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C’È STATO UN TEMPO IN CUI…. 
Ciò agisce “sulle radici stesse della società - su quella 
parte di essa che fra cinque, dieci, quindici e vent'anni sarà 
la parte responsabile, giudicherà, deciderà, lascerà 
impronte indelebili e condizionanti - e agisce ogni giorno 
durante le ore in cui le scuole sono chiuse e i genitori sono 
fisicamente o mentalmente assenti. 

Agisce durante il tempo libero, molto maggiore per il 
giovane non perché meno impegnato dell'adulto nel lavoro, 
ma perché meno preoccupato, più libero nell'intimo, 
sempre disposto a ricevere nuovi stimoli dall'esterno.

[…]

Se produce arricchimento ciò che accresce la coscienza di 
sé, la conoscenza, la cultura, è necessario distribuire 
capillarmente nel tessuto urbano sale per conferenze, sale 
riunioni, biblioteche…

Mario Ghio e Vittoria Calzolari, Verde per la città. Funzioni, dimensionamento, costo, 
attuazione di parchi urbani, aree sportive, campi da gioco, biblioteche e altri servizi per il 
tempo libero, De Luca Editore, Roma, 1961 p. 37.
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«quale “tipo umano” vogliamo 
coltivare in questo spazio? 
Quale antropologia abbiamo in 
mente? Di quali bisogni delle 
persone ci occupiamo? Quale 
tipo di desideri vogliamo 
alimentare?»

LA RISEMANTIZZAZIONE E IL POSIZIONAMENTO DELLE 
BIBLIOTECHE



La biblioteca è una agenzia sociale fatta dalle persone per le persone. 
Valorizza il potere trasformativo della lettura sia a livello individuale che 
collettivo. 
Attraverso un'azione mirata di “dinamizzazione” della lettura, collocata 
intenzionalmente tra sociale e culturale, promuove conoscenza, 
inclusione, produzione culturale e crescita personale. 
È un nodo centrale nel sistema del benessere, un'agenzia educativa che 
agisce nel tempo libero come fattore tra i determinanti sociali della 
salute.

PER USCIRE DALLA «LIMINALITÀ» NON C’È SPAZIO PER 
INCERTEZZE. BISOGNA ESSERE NITIDI SU CIÒ CHE SI È …



Chiara Faggiolani, Il problema del tempo umano. Le biblioteche di Adriano Olivetti: storia di un’idea rivoluzionaria, Roma, Edizioni di 
Comunità, 2024 

RISEMANTIZZARE UNA IDEA ….

1. OPPORTUNITÀ
Lettura e partecipazione 
culturale: pilastri per il 
benessere individuale e 
collettivo

3. PUNTI DI FORZA
Il ruolo fondamentale del 
tempo libero per lo sviluppo 
umano

4. PUNTI DI DEBOLEZZA
Oltre gli spazi: il ruolo chiave 
dei bibliotecari per la vitalità 
e la polifunzionalità

2. MINACCE
Una geografia interrotta: la 
disomogeneità delle 
infrastrutture del libro

RISEMANTIZZARE UNA IDEA …. UNA SPECIE DI CAMPO MAGNETICO
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IL SISTEMA DEL 
BENESSERE

GRANDI 
PROGETTI 
IN CORSO

DOCUMENTI 
IMPORTANTI

DATI

BIBLIOTECHE E 
BENESSERE



Perchè proprio l’istruzione rappresenta uno dei principali elementi che favorisce la 
mobilità sociale, agendo su diversi aspetti della vita, dalla posizione lavorativa, alle 
opportunità di carriera, dal reddito al benessere sociale. 

Il Rapporto Caritas a questo proposito ricorda come: 

«per chi si colloca sulle posizioni più svantaggiate della scala sociale si 
registrano scarse possibilità di accedere ai livelli superiori. Questo 
rafforzamento delle disuguaglianze e al contempo dell’ereditarietà è stato 
efficacemente sintetizzato nelle espressioni dei “pavimenti appiccicosi” 
(sticky grounds) e dei “soffitti appiccicosi” (sticky ceilings); è sempre più 
improbabile, oggi, per chi nasce alle vette della stratificazione sociale 
perdere i propri privilegi, al contrario, chi parte dalle retrovie trova sempre 
più irrealizzabili le sue prospettive di miglioramento».

Cfr. Rapporto Caritas a p.41.

PERCHÉ CI INTERESSA IN PARTICOLARE QUESTO DOMINIO 
E IL SUO SISTEMA DI INDICATORI? I DETERMINANTI 
SOCIALI DELLA SALUTE
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IL SISTEMA DEL 
BEN-ESSERE

GRANDI 
PROGETTI 
IN CORSO

DOCUMENTI 
IMPORTANTI

DATI

?
BIBLIOTECHE E 

BENESSERE



La fruizione delle
biblioteche nel BES 

in Istruzione e 
formazione

B E N E S S E R E

DAL BENESSERE AL BEN-ESSERE

Le biblioteche nel
welfare culturale: 

la fase della
scoperta

B E N - E S S E R E

Le biblioteche per la 
costruzione della

salute: la fase della
progettualità

B E N - E S S E R E

(DICEMBRE 2024 – NOVEMBRE 2025)



BIBLIOTECA DEI PAZIENTI
CRO DI AVIANO

TANTE DIVERSE SFUMATURE E PROGETTUALITÀ: L’ESIGENZA DI 
UNA MAPPATURA E DI UNA GEOGRAFIA

WELL IMPACT - CULTURA DI BASE

BIBLIOTECHE CIVICHE DI TORINO
I l  progetto è stato avviato i l  23 maggio e durerà f ino a 
maggio 2025, con due turni  a  sett imana per ogni  
bibl ioteca. Due pediatre del la  ASL di  Torino r icevono i  
propri  pazienti  presso la  bibl ioteca Levi  e la  
bibl ioteca Carluccio



WELL IMPACT: RIEMPIRE IL TEMPO 
DELL’ATTESA CHE  È UN TEMPO 
«BLOCCATO»







LE IMMAGINI E I CONTENUTI CHE AVETE APPENA VISTO SU 
QUESTO PROGETTO SONO TRATTI DALLA PRESENTAZIONE DI 
RAFFAELLA LECCHI
RESPONSABILE ATTIVITÀ CULTURALI
FONDAZIONE PER L’ARCHITETTURA / TORINO
CHE RINGRAZIO PER LA DISPONBINBILITÀ
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Tuttavia le biblioteche pubbliche ampiamente 
riconosciute tra i cosiddetti "determinanti sociali della 
salute" soffrono di una distribuzione estremamente 
disomogenea.
• Sono 8.131 le biblioteche pubbliche e private attive nel 

2022, i cinema sono circa 5.400, i musei circa 4.900, i 
teatri sono  5.600, le librerie sono circa 3.900

• Quasi sette comuni italiani su dieci (il 67,5%) ha almeno 
una biblioteca. Circa 2.869 comuni ne sono privi

• In sole cinque Regioni si concentra il 51% : 
Lombardia,  Piemonte, Veneto, Emilia-Romagna e Lazio 
(56,6% sono al Nord, segue il Mezzogiorno con il  26,9% 
e il Centro con il 16,5%)

LE GEOGRAFIA INTERROTTA DELLE BIBLIOTECHE – 
DETERMINANTI SOCIALI DELLA SALUTE



Alessandro Caramis, Alessandra Federici,  Analisi delle infrastrutture librarie in Italia e lo studio di caso di tre regioni: Piemonte, Lazio e Campania, «AIB Studi», 64 
(2024) n. 2, p. 203–220, https://aibstudi.aib.it/article/view/14085/12287
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Dei 7.901 comuni italiani (al 2022), il 30,9% è privo di 
qualsiasi infrastruttura del libro, corrispondente a
2.438 ‘comuni-deserti del libro’. Circa 4 milioni di 
persone vivono in questi comuni, mentre oltre 32 
milioni risiedono in comuni con una bassa varietà di 
infrastrutture, ovvero con la presenza almeno di una 
libreria o di una biblioteca oppure di una biblioteca 
scolastica. 

LE GEOGRAFIA INTERROTTA DELLE INFRASTRUTTURE DEL 
LIBRO - DETERMINANTI SOCIALI DELLA SALUTE

IMPORTANTE
Cesena Campus di Architettura – 4 giugno 2025
La Green Library, la biblioteca e gli spazi culturali nel verde
COORDINAMENTO NAZIONALE BIBLIOTECHE DI ARCHITETTURA
 www.cnba.it
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Fonte – La biblioteca per te

«[La mia biblioteca] è la stanza in più 
della mia casa».

L’ARCHETIPO? 
donna tra i 35 e i 54 anni, titolo di studio 

alto, ama leggere, frequenta la 
biblioteca anche per portare i propri figli. 

La crescita personale/culturale è un 
obiettivo/valore molto forte

Quanto hai sentito la mancanza della tua biblioteca?

Di cosa hai sentito la mancanza?

L’INDAGINE LA BIBLIOTECA PER TE: COSA SAPPIAMO OGGI 
DELLE BIBLIOTECHE E DEL LORO IMPATTO



SIAMO LA QUALITÀ E IL RITMO DEL TEMPO CHE VIVIAMO…

Judy Wajcman, La tirannia del tempo. L’accelerazione della vita nel capitalismo digitale, Roma, Treccani, 2020.
https://www.che-fare.com/almanacco/riprogettare-il-tempo-delle-biblioteche-per-lo-sviluppo-umano/

1. 

VOLUME DEL TEMPO 

 la sua quantità

2. DISORGANIZZAZIONE 
TEMPORALE 

la sincronizzazione con 
le attività degli altri

3. 

DENSITÀ TEMPORALE 

la simultaneità delle 
attività

UN TEMPO 
FRETTOLOSO

ACCOMPAGNATO DA 
UN  CONTINUO 
RICHIAMO ALLE 

AZIONI ANCORA DA 
COMPIERE 

UN MINUTO VALE UN 
MINUTO, CHE SIA 

FUTILE O DECISIVO

UN TEMPO 
IMMEDIATO

COMPLETAMENTE 
SCHIACCIATO SUL 

PRESENTE

IN CUI IL FUTURO 
NON SEMBRA 

POSSIBILE

LE SFUMATURE DELLA MANCANZA DI TEMPO LE CARATTERISTICHE DELL’IPERTEMPO



Chiara Faggiolani, Il problema del tempo umano. Le biblioteche di Adriano Olivetti: storia di un’idea rivoluzionaria, Roma, Edizioni di 
Comunità, 2024 

RISEMANTIZZARE UNA IDEA ….

1. OPPORTUNITÀ
Lettura e partecipazione 
culturale: pilastri per il 
benessere individuale e 
collettivo

3. PUNTI DI FORZA
Il ruolo fondamentale del 
tempo libero per lo sviluppo 
umano

4. PUNTI DI DEBOLEZZA
Oltre gli spazi: il ruolo chiave 
dei bibliotecari per la vitalità 
e la polifunzionalità

2. MINACCE
Una geografia interrotta: la 
disomogeneità delle 
infrastrutture del libro

LA LIMINALITÀ DELLE BIBLIOTECHE
RISEMANTIZZARE UNA IDEA …. UNA SPECIE DI CAMPO MAGNETICO



6,6% su 8.131

QUANTE SONO LE BIBLIOTECHE POLIFUNZIONALI?



LA POLIFUNZIONALITÀ/VITALITÀ 
DIPENDE DA TRE «COSE»

1. 

LO SPAZIO/

TEMPO

3. 

RELAZIONI

2.

BIBLIOTECARI

«La tendenza alla collaborazione è inscritta nei nostri geni, ma non deve rimanere confinata ai 
comportamenti di routine; ha bisogno di essere sviluppata e approfondita…le capacità di 

collaborazione delle persone sono di gran lunga maggiori e più complesse di quanto la società 
non dia loro spazio di esprimere». 

Cfr. Richard Sennett, Insieme. Rituali, piaceri, politiche della collaborazione, Milano, Feltrinelli, 2012.

Perché?



PERCORSI DI LETTURA



PERCORSI DI LETTURA
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE!
chiara.faggiolani@uniroma1.it


